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Domenica 1 novembre 2015

IL PIVIERE

L’Agenda parrocchiale
Lunedì 2 novembre

Scuola Materna 17:30 S. Messa
Martedì 3 novembre

Chiesina 17:30 S. Messa
Mercoledì 4 novembre

Montelopio 17:30 S. Messa
Giovedì 5 novembre

Scuola Materna 17:30 S. Messa
Venerdì 6 novembre

Chiesina 17:30 S. Messa
Sabato 7 novembre

Pieve 17:30 S. Rosario
Pieve 18:00 S. Messa festiva

Domenica 8 novembre
Pieve ore 8:30 S. Messa
Montecchio 10:00 S. Messa
Pieve 11:30 S. Messa

Azione cattolica

Bambini, ragazzi, scaldate i motori!
VIAGGIANDO VERSO … TE!

Gruppo 6/8: martedì 15:30-17:00
Gruppo 4°/5° el: mercoledì 15:15-16:45
Gruppo Medie: giovedì 18:30-20:00

Giovanissimi: Il gruppo si incontra il
giovedì alle 18:30 alla Pieve.
Giovanissimi/Giovani: Il gruppo si
incontra il mercoledì alle 21:15 alla Pieve.

INCONTRO IMPORTANTE
All’attenzione di Educatori, Animatori,

Genitori, Insegnanti.
Nel pomeriggio di domenica 8 novembre sarà
presente a Volterra la Responsabile Nazionale
dell’ACR che parlerà sul tema dell’educazione dei
ragazzi.
L’incontro avverrà alle 15:30 nella sala
parrocchiale di San Michele.

Anno XV numero 38

La santità non è un fardello
Siamo sinceri! Quando ricordiamo la consegna: "Siate santi,
perché io, il Signore, vostro Dio, sono santo", sentiamo un
brivido correre per la schiena, perché, nonostante tutte le
spiegazioni, la parola "santi" evoca in noi l'immagine di una
vita dura, fatta di rinunce e di penitenze.
La stessa sensazione ci coglie quando leggiamo o sentiamo
proclamare, come quest'anno nella festa di tutti i Santi, il
brano delle Beatitudini che, anche senza essere biblisti, i-
dentifichiamo come la via per la santità. Perciò ci viene i-
stintivo pensare: "Se le metto in pratica, addio gioia di vive-
re!". Questo, purtroppo, succede perché da bambini la paro-
la di Dio ci è stata presentata (e spesso è ancora presentata)
come una serie di proibizioni e di ordini esattamente contra-
ri ai nostri desideri, e non come una proposta che invita a
scoprire ciò che nel profondo il nostro cuore desidera e cer-
ca.
Dobbiamo scrollarci di dosso questa falsa concezione della
santità, per scoprire che il Signore non ci impone pesanti

Solennità di Tutti i Santi
Liturgia delle Ore III

Festa dei Santi
e dei morti

Domenica
Pieve 8:30 S. Messa
Montecchio 10:00 S. Messa
Pieve 11:30 S. Messa
Cimitero di Fabbrica 14:45 Benedizione
Cimitero di Montecchio 15:30 Benediz.

Lunedì
Pieve 8:30 S. Messa
Montecchio 10:00 S. Messa
Pieve 11:30 S. Messa
Cimitero di Fabbrica 15:00 Santo Rosario

E’ possibile lucrare l’indulgenza plenaria per i
morti facendo visita al cimitero nell’ottavario. Si
può lucrare, sempre per i morti, visitando la chiesa
parrocchiale il 1 e 2 novembre. Le condizioni so-
no quelle usuali, confessione e comunione entro
gli 8 giorni della festa, preghiera secondo inten-
zioni S. Padre.

Il coro “Santa Maria” si incontra per le
prove Martedì alle 21:30.



TURNO PULIZIE CHIESA
Fabbrica:venerdì 6

Rosanna Stefanini, Giuseppina Salvadori,
Adorna Favilli, Rosanna Ceccanti

Montecchio: sabato 14
Paola Molesti, Alessandra Molesti,

Simona Pieri

TURNO PREPARAZIONE CHIESA
Domenica 8: Emilia Molesti

TURNI MISERICORDIA
Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al lu-
nedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana
dalle 20 alle 8.
Turno del 1
Guidi Alessandro, Bendinelli Sandra,
Stefanini Marco

ECONOMIA
Entrate

Montecchio
€ 18,10 off. 18 ott.
€ 17,00 off. 25 ott.
Fabbrica
€ 100,00 off. durante celebrazione funerale
€ 120,00 off. Pro Missioni
€ 20,00 off. Candele
€ 80,00 off. 18 ott.
€ 90,00 off. 25 ott.

Uscite
Montecchio
€ 10,00 fiori
Fabbrica
€ 200,00 off. Pro Missioni
€ 209,09 ritenuta di acconto

Auguri a…
2 novembre

Lucia Ribechini, Laura Favilli
3 novembre

Vanessa Bigazzi, Matteo Bellagotti
4 novembre

Gianluca Ceccanti, Antonio Lagati,
Gregorio Marchi

5 novembre
Marco Giusti, Ubaldo Neri, Valerio Del Testa

6 novembre
Solidea Dani, Francesco Molesti,

Daniela Montagnani
7 novembre
Ylenia Stefanini, Valentina Rocchi, Alessio Rocchi

8 novembre
Dino Montagnani, Luciana Giusti

Se ci sono dati errati o mancanti
farlo sapere a Maria Teresa Landi  o Mauro Ceccatelli

Intenzioni per le SS. Messe
Fabbrica 3 Mar Nunziatina Ceccanti (Compagnia)

5 Gio Antonio Barberini (Compagnia)

6 Ven Silvano Montagnani (Compagnia)

7 Sab Franco Montagnani (Compagnia)

Montecchio 8 Dom Piero e Lidia Landi

4 Mer Massimiliano Ninci (Compagnia)

Le famiglie di Ada Pitti ringraziano le
comunità di fabbrica e Montecchio per le
offerte e la partecipazione al loro dolore.

Le Suore ringraziano i parenti di Ada Pitti per
l’offerta di euro 100 in memoria della loro
cara.

fardelli sulle spalle, ma ci indica la via per una vita "santa", cioè
separata dal male e dalle sue conseguenze, fonte delle nostre
sofferenze. Proviamo a fare questa scoperta, leggendo le Beati-
tudini non partendo dalla spiegazione del testo, ma dalla vita,
domandandoci quali sono le persone che ci auguriamo di avere
accanto, e che desideriamo come compagni di strada. Nessuno
di noi sicuramente si augura di avere vicino in famiglia, nel la-
voro, nei momenti liberi, persone egoiste che si credono il cen-
tro del mondo; che pensano che la vita sia una loro conquista e
perciò da non condividere con nessuno. Altrettanto pesante sa-
rebbe la compagnia di coloro che alla prima difficoltà si lamen-
tano, si spaventano, rinunciano alle proprie convinzioni e ai pro-
pri progetti. Che dire poi dei prepotenti e degli arroganti, sem-
pre pronti a ricorrere alla violenza sia fisica, sia psicologica, o
anche solamente verbale? Altrettanto nefasta sarebbe la vicinan-
za di coloro che vogliono la giustizia, che ne gridano l'esigenza,
e la pretendono, ma soltanto per sé, perché: "Gli altri si arrangi-
no"; e se c'è da combattere per ottenerla, lasciano che siano gli
altri a rischiare . Chi poi non ha sperimentato la disgrazia di tro-
varsi in mezzo ai guerrafondai, quelli che trovano sempre il mo-
do di attizzare i contrasti, di mettere gli uni contro gli altri, rac-
cogliendo e diffondendo pettegolezzi e mezze frasi; fomentando
gelosie, sospetti, invidie? E le persone false che adoperano il
sorriso come una maschera, che parlano dietro, che non sai mai
come la pensano, che colpiscono nell'ombra? Per finire la lista,
pensiamo a coloro che non hanno misericordia, che se la legano
al dito, che "sta' sicuro che te la faccio pagare"; quelli che non
perdonano perché negano il bisogno di essere perdonati, dal mo-
mento che loro non sbagliano mai, e se sbagliano la colpa è de-
gli altri. Chi vorrebbe vivere con questa compagnia? Ovviamen-
te nessuno, perché uno solo di questi esemplari basta per rovi-
narci la vita, come tutti disgraziatamente abbiamo avuto modo
di sperimentare.  Cosa c'entrano le Beatitudini con questa galle-
ria di persone "disastro"? Costoro sono esattamente coloro che
non ne accettano il messaggio e si guardano bene dal metterle in
pratica. Al contrario vorremo sempre vicino coloro che, magari
anche senza conoscerle, le vivono, perché sono generosi, forti
nelle difficoltà, miti, misericordiosi, giusti e decisi a lottare per
la giustizia, amanti della pace e operatori di pace, schietti e leali.


